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Nuove misure restrittive ai consumi dì petrolio in numerosi paesi 
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Il riscaldamento domèstico 
è stato ridotto in Svèzia 

> >i 

Provvedimenti analoghi adottati in altri Stati europei e dell'Asia in partieo-
lare quelli che dipendono dalle compagnie americane 

Calpestando l'accordo di pace 

VIETNAM DEL SUD: 
THIEU INTENSIFICA 
I BOMBARDAMENTI 

SULLE ZONE LIBERE 
Il GRP: « Le forze di liberazione non lasceranno im
puniti i crimini dell'amministrazione di Saigon » '' 
L'attacco su Loc Ninh effettuato nell'ora del mercato 

In numerosi paesi sono sta
te adottate diverse misure re
strittive per quello che ri
guarda 11 consumo del prodot
ti derivati dal petrolio. 
OLANDA — Il ministero dei 
trasporti olandese ha reso no
to che anche gli stranieri sa
ranno tenuti a osservare il di
vieto di circolare in auto di 
domenica, in seguito al boi
cottaggio delle forniture di 
petrolio arabo. 
SVEZIA — Gli svedesi sono 
stati invitati a ridurre le tem
perature nelle loro abitazioni 
e negli uffici, dal 25 gradi 
normali ai 20 gradi. La com-

L'Europa 

e la stampa 

«autorevole» 

II gesto di autonomia com
piuto a Bruxelles dai nove 
con l'approvazione unanime 
della nota risoluzione sul Me
dio Oriente sembra aver let
teralmente sconvolto i com
mentatori di alcuni «autore
voli » quotidiani ' italiani, i 
quali, anziché offrire ai loro 
lettori ragionamenti basati su 
un minimo di argomentazione, 
ripropongono nelle forme più 
piatte e impudiche il dognut 
di una servile dipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti e 
di un supino allineamento alle 
tesi di Tel Aviv; o cercano ri
fugio nel goffo diversivo della 
« resa agli sceicchi ». 

Nella prima categoria si col
loca di schianto l'editorialista 
del Corriere, che non esita a 
parlare di due « tradimenti » 
— uno verso Israele, uno ver
so Washington — ma si guar
da bene dallo spiegare per 
quale motivo l'Europa dovreb
be modellare la propria poli
tica sulle scelte insensate dei 
dirigenti israeliani o sui sus
sulti «atlantici» di Nixon, so
prattutto nel momento in cui, 
come egli stesso ammette « la 
politica di Kissinger (verso 
gli arabi - NdR) insegna che 
gli interessi reaU fanno aggio 
sulle ideologie». 

Ma il più bello è che l'au
tore sembra largamente con
sapevole della mancanza di ar
gomenti a sostegno della cau
sa affidatagli, sicché, dopo 
quel drastico esordio, si lascia 
prendere dall'incertezza. La 
Europa è forse diventata 
« adulta »? E, se così è, può 
essere anche « adultera » verso 
gli Stati Uniti? Non sono da 
temere «le conseguenze» di 
questo adulterio? Viene in 
conclusione un'esortazione al
l'Europa. affinché « prenda co
scienza di essere, per sua de
cisione, una potenza adulta» 
e contribuisca « a rapporti più 
giusti tra noi. gli arabi, Israe
le e gli americani». 

Benissimo: abbiamo scritto 
anche noi che quello di Bru
xelles può essere solo un pri-
vio passo. Ma. intanto, perché 
non comincia il Corriere a 
« prendere coscienza » del fat
to che su quella strada non si 
va avanti con le chiacchiere 
sui « tradimenti » veri o pre
sunti, né con una analisi che 
giudica «perentorio» e perfi
no « rivoluzionario ». da parte 
dei nove, l'aver osato ripro
durre nel loro documento le 
affermazioni fondamentali del
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. « unilate
rale » il richiamo ai diritti dei 
palestinesi e « velleitario » 'o 
impegno di fare di più? 

Quanto alia Stomm. essa 
sembra essersi dedicata, dopo 
l'editoriale di mercoledì (pri
vo-di qualsiasi barlume di «co
scienza») al pittoresco filone 
degli sceicchi. La polemica so
cio-economica del giornale del
la FIAT contro la « prepoten
za feudale» di costoro è cosi 
che diverte e commuove. Ma 
non può certo far dimenticare 
che la reazione araba ha ap
partenuto in occasioni meno 
stringenti ì» di fatto, non ha 
cessato di appartenere allo 
stesso camvo cui aoparttene 
quell'articolista: quello di Ni
xon. di Golda Meir. dell'ariti-
sovietismo e dell'anticomuni
smo. 

missione governativa per la 
difesa civile ha tuttavia reso 
noto che, per ora. non è pre
visto il razionamento della 
benzina destinata alle auto
mobili private. 
FILIPPINE — Il governo fi
lippino ha deciso, allo scopo 
di • risparmiare combustibile, 
di chiudere tutte le scuole di 
Manila e della periferia, da : 
lunedi prossimo sino alla fi
ne dell'anno. Questa decisio
ne riguarda circa 250 000 stu
denti. 

Il governo ha attuato altre 
misure per fronteggiare la 
crisi del petrolio: gli uffici 
saranno chiusi tre giorni su 
sette. D'altra parte ciascuna 
famiglia di Manila avrà dirlt 
to a 200 litri di benzJna al • 
mese per ogni automobile e \ 
per un massimo di due vettu . 
re per nucleo familinre. • 
PORTOGALLO — Il governo 
portoghese ha annunciato ri
gide restrizioni alle vendite ' 
di benzina e di gasolio per, 
autotrazione, allo scopo di ri
durre i consumi e preservare 
le scorte nazionali di petrolio. 

Il ministero ha reso noto 
che 1 prezzi del carburanti sa
liranno. E" stato annunciato 
anche come prossimo 11 ra
zionamento del consumi di 
energia elettrica. Le restrizio
ni di vendita per 1 carburanti 
entrano in vigore Immediata
mente. I distributori e i ri
venditori all'Ingrosso hanno 
ricevuto l'ordine di ridurre 
fra 11 10 e l! 15 per cento le 
vendite a tutti i punti di ri
fornimento. 
FORMOSA — • I rlksclò po
trebbero essere rimessi in ser
vizio a Taiwan (Formosa), in 
seguito alla riduzione delle. 
forniture petrolifere dell'isola. ' 
Lo scrive oggi il China Post' 
precisando che questi veicoli 
sono stati soppressi dal gover
no otto anni fa e sostituiti 
con i taxi. . • <• 
SUD COREA — La Corea del 
Sud che nelle forniture pe
trolifere dipende interamente • 
dalle società americane. • ha 
iniziato una campagna per 
ridurre I consumi di combusti
bile del 10 per cento. La cam
pagna prevede la riduzione 
delle temperature del riscalda
mento centrale delle case a un 
massimo di 18 gradi, e la ri
duzione della velocità delle 
automobili. 
GIAPPONE — La compagnia 
di bandiera giapponese JAL 
ha annunciato una riduzione 
del voli internazionali, a par
tire dalla metà di novembre. 
a causa della penuria di com
bustibile risultante dalla ridu
zione delle forniture di pe
trolio arabe. 

Tito in URSS 
il 12 novembre 

MOSCA. 8. 
- " Il presidente Tito verrà « in 
visita amichevole » nell'Unione 
Sovietica, entro questo mese. 
su invito del Comitato Centrale 
del PCUS. 

L'annuncio ufficiale non dà 
altre precisazioni, ma da fonti 
jugoslave si è appreso che Tito. 
accompagnato dal ministro de 
gli esteri Minic e da altri due 
esponenti jugoslavi, giungerà il 
12 a Kiev, ripartendo il 15 dopo 
essersi incontrato con Leonia" 
Breznev ed altri dirigenti so-
vetici (fra cui presumibilmente 
Nikolai Podgorny. capo dello 
Stato ai pari del presidente ju
goslavo). E* prevista un'ampia 
rassegna dei principali proble 
mi internazionali, con partieo- -
lare riguardo al Medio Òr'-ente. 
come pure ai negrziati di ca
rattere europeo. , 

Lo Costo d'Avorio 
rompe con:Israele 

ABIDJAN. 8 ' 
La Costa d'Avorio ha deci

so oggi di rompere le rela
zioni diplomatiche con Israe
le. Lo ha annunciato radio 
Abldjan precisando che la de
cisione è stata presa a in se
gno di solidarietà con ì pae
si arabi ». 

Approvato al Senato il decreto sui carburanti 

II PCI per un controllo 
delle scorte petrolifere 

V 

Il Senato ha approvato ieri 
In via definitiva il decreto 
legge del governo che, modi 
ficando l'imposta di fabbri
cazione dei prodotti petroli
feri. ha aumentato il prezzo 
della benzina II gruppo co
munista ha votato contro. 

Intervenendo nel dibattito 
11 compagno Pinna ha affer
mato che gii elevati utili rea
lizzati in questi ultimi anni 
dalle società petrolifere avreb 
bero potuto consentire loro 
di far fronte alla difficile con 
giuntura senza rincari e sen
za pretendere dallo Stato una 
agevolazione fiscale. 

I comunisti — ha affermato 
a sua volta il compagno Bor 
sari nella dichiarazione di 
voto — ribadiscono la richie
sta più volte avanzata che il 
governo presenti gli elementi 
e il meccanismo in base «l 
quali si procede alla rileva
zione dei costi ed elabori un 
piano energetico preciso sotto-

Knendolo al giudizio del 
riamento. 

Borsari, riferendosi alla ca

renza di combustibile che si 
sta manifestando in questi 
giorni provocando disagio alla 
motorizzazione e al riscalda 
mento domestico, nelle scuole, 
negli ospedali, ha chiesto al 
governo di esercitare un con 
trailo rigoroso sulla effettiva 
disponibilità delle scorte pe 
trolifere esistenti, e di im 
pedire quelle esportazioni che 
risultassero incompatibili con 
l'esigenza primaria di non far 
mancare alla collettività na 
zionale I prodotti petroliferi 
di cui ha bisogno. 

Un emendamento comunista. 
illustrato dal compagno Ga-
daleta. per la concessione di 
gasolio alle piccole e medie 
attività della pesca a prezzo 
agevolato, è stato respinto. 
Sono stati respinti anche al
tri emendamenti comunisti, 
illustrati dai compagni Bor-
raccino. Marangoni e De Fal
co, tendenti ad ottenere age
volazioni • a favore - delle Re
gioni. degli Enti locali, degli 
ospedali ed enti di pubblica 
assistenza, nonché del tassisti. 

In Italia il ministro degli Esteri polacco 
Il. ministro degli Esteri po

lacco Stefan Olszowski è da 
ieri in visita ufficiale nel nostro 
Paese, accompagnato da una 
delegazione di cui fanno parte 
fra gii altri il viceministro de
gli Esteri Jan Bisztyga. il vice
ministro del Commercio estero 
Wlodzimierz Wisniewski ed il 
vicepresidente della Commissio
ne esteri della Dieta on. Henryk 
Korotynuski. 

Gli ospiti sono stati ricevuti 
'all'aeroporto di Ciampino dal 
ministro degli Esteri on. Moro <• 
e da funzionari e diplomatici 
della Farnesina, nonché dallo 
Ambasciatore polacco a Roma 
Kazimierz Sidor. 

I colloqui fra Olszowski e Mo
ro e le rispettive delegazioni 
sono iniziati nella tarda matti
nata e proseguiti nel pome
riggio. 

Oggi, il ministro degli Esteri 
polacco partirà per Milano. 
Lunedi sarà ricevuto in Vati
cano da Paolo VI in forma non 
ufficiale e nel pomeriggio, pri
ma di ripartire per Varsavia. 

• terrà una conferenza-stampa 
nella sede dell'Ambasciata di 
Polonia a Roma. . v 
NELLA FOTO: il ministro degli 
esteri polacco. Olszowski, con 
l'on. Moro. 

Da tre uomini appartenenti, sembra, all'ERP 

Colonnello antiguerriglia 
sequestrato in Argentina 

Si tratta del primo rapimento di un alto ufficiale dall'insediamento di Peron alla pre
sidenza - Il colonnello aveva partecipato di recente a un corso per specialisti in USA 

BUENOS AIRES, 8 
La polizia è alla ricerca di 

un colonnello dell'esercito ar
gentino che è stato rapito da 
un gruppo di guerriglieri del
l'Esercito rivoluzionario - del 
popolo (ERP) in quella che 
pare essere la prima azione 
di una certa portata contro 
le forze armate lanciata dal
l'organizzazione da quando, il 
mese scorso, il presidente Pe
ron ha assunto la carica. 

II comando militare di Bue
nos Aires ha confermato che 
il rapimento dell'ufficiale su
periore, il colonnello Fioren
do Emili Crespo, di 50 anni, 
dello Stato maggiore della 
fanteria, è avvenuto a La 
Piata. Anche se . il . comuni
cato non fa alcuna allusione 
ai guerriglieri, informazioni 
non ufficiali, circolate in pre
cedenza, facevano ricadere la 
responsabilità dell'avvenimen 
to sull'organizzazione del
l'Esercito - rivoluzionario del 
popolo. Il colonnello Crespo 
è stato sequestrato da tre 
giovani che lo hanno aggre
dito, lo hanno incappucciato 
e lo hanno fatto salire con la 
forza su un'automobile in at
tesa, a poche centinaia di me
tri dalla sua abitazione. 

Secondo informazioni di 
fonte militare il colonnello 
Crespo soffre di una disfun
zione renale e sabato sarebbe 
dovuto partire per l'Europa 
per sottoporsi a una cura. Il 
colonnello era rientrato recen
temente dagli USA dove ave
va frequentato un corso anti-
guemgha. 

Sempre secondo le informa
zioni circolate prima del co
municato dell'esercito, alcuni 
giornalisti di Buenos Aires 
avevano addirittura ricevuto 
le prove, compresi i docu
menti di identità • del colon
nello, che gli autori del suo 
rapimento appartengono al
l'ERP. I - giornalisti tuttavia 
non hanno potuto pubblicare 
queste informazioni a causa 
del decreto governativo che 
vieta la pubblicazione o la 
trasmissione di notizie con
cernenti l'attività dell'ERP, 
che è fuorilegge. ' 

Negli ultimi sei mesi l'ERP 
si era reso responsabile del 
rapimento di diversi ufficiali 
dell'esercito " e dell'assassinio 
di due ammiragli e un colon
nello dell'esercito. DaM'inse. 
diamento di Peron alla Pre
sidenza diversi civili sono sta
ti rapiti, fra cui il direttore 
generale della «Swissalr» in 
Argentina, Kurt Schmid e il 
direttore della « Amoco », sus
sidiaria della «Standard Oli» 
David Milkle. Sia Schmid che 
Milkie si trovano ancora nelle 
mani dei loro rapitori che 
hanno chiesto diversi milioni 
di dollari in cambio della 
loro liberazione. 

Dal movimento « 7 novembre » 
• • • • ' - r- • " • —- - 4 

Critiche alla posizione 
del card. Silva sul Cile 
Le dichiarazioni sull'atteg

giamento della Chiesa cilena 
di fronte ai golpisti fatte dif
fondere ' dall' arcivescovo di 
Santiago, cardinale Silva Hen
ri quez. solo dopo la sua par 
tenza da Roma, con l'intento 
di evitare un incontro diret
to con la stampa e da noi 
riportate il 6 scorso, conti
nuano a suscitare reazioni 
molto critiche all'interno del 
mondo cattolico. -• 

Il movimento «7 novem
bre» che. il 31 ottobre, ave
va sollecitato l'arcivescovo di 
Santiago, giunto a Roma a 
chiarire pubblicamente « in 
un incontro tra cattolici » la 
sua posizione (ciò che non 
è avvenuto), definisce « gra 
vissima» la dichiarazione riH 
cardinale, là dove egli affer
ma di avere offerto «al nuo
vo governo del Cile, a nome 
della chiesa. Za stessa colla
borazione che la chiesa ave 
va dato, in tutte le opere 
del bene comune, al governo 
marxista del signor Attende». 

Nel suo documento. Il « 7 
Novembre» osserva che non 
è possibile, come ha fatto il 
cardinale, considerare «ugual
mente legittimi i due gover
ni» senza distinguere che 
«Attende era un presidente 

legittimo», mentre «la giun
ta è una banda di assassini ». 

' E* vero — prosegue il do-
- cumento — che non spetta 
alla chiesa « dare la patente 
di legittimità alle autorità ci
vili», ma-è anche vero che 
spetta atta chiesa dare, in no
me di «Cristo che non è sta
to mai neutrale », un & giudi
zio morale su chi «opprime 
e uccide » tanto più che tra 
gli incarcerati,'! torturati e 

-I fucilati figurano anche reli
giosi e semplici credenti che 
«hhiu.o pagato con la vita la 
toro scelta di testimoniare, 
senza compromessi, il vange
lo al popolo». 

Anclie il settimanale COM 
ha definito «opportunistico» 
Il comportamento del cardi
nale. 

Al di là di questi commen
ti di ambiente cattolico. - va 
anche registrato il fatto che 
secondo alcuni ambienti vati
cani la dichiarazione del car
dinale è risultata strana per
chè. dopo il colloquio con il 
Papa 11 porporato, come del 
resto aveva detto egli stesso. 
avrebbe dovuto tacere per 
evitare che le sue dichiara
zioni offrissero motivo di di
versi commenti. 

a. s. 

Bordaberry intensifica la repressione ' 

Messo fuori legge 
il PC uruguayano? 

MiMiÈi~à&tMìàaMì. 

MONTEVIDEO. 8 
Il regime dittatoriale di 

Bordaberry. uscito dal colpo 
di stato militare del 27 giu
gno scorso, sta per porre al 
bando il « Partito comunista 
uruguayano. Lo riferisce la 
agenzia ANSA, secondo la 
quale il provvedimento, di cui 
si parla « in ambienti politi
ci autorevoli », sarà adotta
to a a breve scadenza ». La 
attività del PCU si svolge 
praticamente nella semiclan
destinità fin dal giugno scor
so; tutte le sezioni sono sta
te chiuse ed il giornale del 
partito, £1 Popular. la cui 
sede era stata devastata e 
distrutta al momento del col
po di stato, è sospeso dalla 
metà di ottobre sotto l'accu
sa di «lesa patria». Lo stes
so segretario generale, Rod-
ney Arismendi. venne arre. 
stato In luglio, ma successi-
vamente ne fu annunciata la 

tài$t&& 

liberazione. Numerosi militan 
ti e dirigenti si trovano rin
chiusi in carcere. 

Nelle ultime settimane. Bor
daberry. che governa uvea
mente grazie all'appoggio del 
militari, e nel più completo 
isolamento per quanto riguar
da le forze politiche, aveva 
preannunciato nuove misure 
repressive, in particolare con
tro le forze di sinistra. Come 
si può ricordare, il maggiore 
sindacato uruguayano. la CNT 
venne messa al bando in lu
glio. Recentemente al PCU 
sono state mosse accuse di 
« agire contro gli interessi del 
Paese e di obbedire a ordini 

dall'estero», solo per la sua 
azione volta a ripristinare la 
democrazia e a rovesciare la 
dittatura In Uruguay, dove 
tutti gli organismi rappresen
tativi, dal Parlamento al con
sigli comunali, fino al consi
gli di scuola, sono stati sciolti. 

s<- •• '* "' -SAIGON, 8 
Il massiccio bombardamen

to effettuato ieri sulla cittadi
na di Loc Ninh, nelle zone li
bere detta provincia di Tay 
Ninh, dall'aviazione di Saigon. 
ha provocato la morte di 32 
persone, il ferimento di altre 
70, e la distruzione di 167 ca
se. Il tragico bilancio della 
barbara Incursione, attuata se
condo 11 collaudato modello 
americano nell'ora In cui la 
piazza : del mercato di Loc 
Ninh era affollatissima, è sta
to dato da Radio Liberazione, 
organo del ORP, la quale ha 
affermato che « le forze di li
berazione non lasceranno im
puniti i crimini dell'ammini
strazione Thleu ». 

Il bombardamento di Tay 
Ninh, effettuato con oltre cln- " 
quanta aerei, è il più grave i 
atto di guerra condotto finora 
da Thleu con l'impiego della 
aviazione. Ma praticamente 
non passa giorno senza che' 
l'aviazione di Saigon sia lm-v 

pegnata in attacchi contro le 
zone libere. Nel solo mese di 
ottobre si sono avuti attacchi ; 
aerei il giorno 3, con la distru
zione di un ospedale In provin
cia di Tay Ninh, 11 -4. 5, 6. 10 
(giorno in cui numerosi civili 
vennero uccisi), 11, 16. 19. 21, 
26, 27, 28 e 29 ottobre. Prati
camente tutte le provinole del 
Sud Vietnam sono state attac
cate, comprese località che si 
trovano nel cuore stesso delle 
zone liberate. -« 

E' stato in seguilo a questi 
attacchi che il GRP, dopo 
aver rivolto a Saigon numero
si e chiarissimi moniti ed Invi
ti a cessare le violazioni de
gli accordi di tregua; dava 
ordine alle proprie forze di 

. rispondere a tutti gli attacchi 
' e di colpire le basi di parten
za degli aerei. 

E' stato cosi che l'altro gior
no le forze di liberazione bom
bardavano la grande base di 
Blen Hoa, 24 chilometri a nord 
di Saigon, distruggendovi nu
merosi aerei. «Quasi tutte le 
incursioni — spiegava Ieri a 
Parigi il portavoce del GRP 
Ly Van Sau — sono partite 
da Blen Hoa, la grande base 
aerea americana rimessa Ille
galmente a Saigon, mentre se
condo gli accordi essa avreb
be dovuto essere smantel
lata ». " « 
~ « Le perdite causate dai sai-

gonesi — ha aggiunto Ly Van 
Sau — sono gravi. In certi 
casi esse superano quelle che 
venivano registrate nel pieno 
della guerra». 

Ly Van Sau ha ricordato 1 
moniti lanciati dal GRP ma. ha 
sottolineato. «Saigon non ne 
ha tenuto conto. In queste con
dizioni. il GRP e le forze di 
liberazione si sono visti co
stretti a punire l'aggressore. 
Lo scopo delle nostre azioni 
è quello di difendere l'accor
do di Parigi e di giungere al
la cessazione dei combatti
menti e all'applicazione delle 
altre clausole». - ... ., 

«Fino a quando Thleu re
sterà a Saigon — ha conclu
so Ly Van Sau — ci saranno 
la guerra, la miseria e la di
pendenza dagli Stati Uniti II 
GRP è risoluto a punire le 
violazioni degli accordi, non 
importa dove nel Sud Viet
nam, nette forme e con le for
ze appropriate». < j ^ 

A Saigon, oggi, 11 portavo
ce di Thleu ha cercato di ro
vesciare le carte > in tavola. 
Egli ha detto che «la terza 
guerra indocinese è in effetti 
già cominciata nel Sud Viet
nam» accusando il GRP di 
«sferrare piccoli attacchi per 
abituare gradatamente l'opi
nione pubblica mondiale ». 
ma che « piccoli • attac
chi In tutto il Paese possono 
essere considerati una grossa 
offensiva ». che potrebbe por
tare alla rottura dei negoziati 
bipartiti, che Saigon d'altra 
parte sabota, in corso a Pa
rigi. • • 

' L'atteggiamento di Saigon 
ha del resto indotto il GRP 
a sospendere la partecipazio
ne della sua delegazione alle 
prossime dodici sedute della 
Commissione militare mista. 
a Saigon. La decisione è sta
ta adottata per protestare 
contro I bombardamenti aerei. 

Va ricordato che Thleu ha 
in realtà violato grossolana
mente e sistematicamente gli 
accordi, rifiutandosi di libe
rare i prigionieri politici, di 
procedere alla costituzione del 
Consiglio di riconciliazione na
zionale, ordinando il blocco e> 
conomico delle zone libere, e 
lanciando grandi offensive 
contro il territorio ammini
strato dal GRP, - • 

In Cambogia le forze di li
berazione hanno conquistato 
la cittadina di Srang, a 37 
chilometri a sud ovest di 
Pnom Penh. Dei 600 soldati 
del regime che vi si trovava
no solo 200 sono riusciti a por
si in salvo. 

, i • . 

In un'atmosfera di amicizia e fratellanza 

Nuove elezioni 
in Danimarca 
il 4 dicembre 

COPENAGHEN. 8. -
Il primo ministro danese 

Anker Joergensen ha indetto 
nuove elezioni per il 4 dicembre 
essendo stato il suo governo so
cialdemocratico battnto in Par
lamento. Jorgcnsen, in difficoltà 
dopo che un deputato socialdc 
mocratico mercoledì aveva defe
zionato e aveva creato un nuovo 
partito, ha preso questa deci
sione dopo che il Volketing (Par
lamento) si era pronunciato con 
•9R voti contro 86 su un progetto 
di legge fiscale del governo. In 
tal modo il progetto di legge è 
stalo bocciato. 

fra PCI e Partito 
. » 

del Lavoro di Corea v 

La delegazione italiana, guidata da Emanuele Macaluso, ha vi
sitato per dieci giorni la RPDC ed è stata ricevuta dal presiden
te Kim II Sung — Il comunicato conclusivo sugli incontri 

Su invito del-OC del Partito del Lavoro 
di Corea, Una delegazione del PCI, gui
data dal compagno Emanuele Macaluso, 
membro dell'Ufficio politico del PCI. ha 

s effettuato una visita di amicizia nella Re
pubblica Popolare Democratica di Corea 
dal 26 ottobre al 6 novembre. 

Il compagno Kim II Sung, segretario 
generale del Partito del Lavoro di Corea, ' 

, ha ricevuto 1 membri della delegazione 
- e si è intrattenuto con loro in un'atmosfe-, 
- ra di calda amicizia. La delegazione ha vi
sitato officine, fattorie collettive, Istltu-

1 ti culturali a Pyongyang e nella regio
ne di Kaisung. Dovunque lu delegazione 

1 è stata accolta con calore dal popolo co
reano, che ha cosi dato chiara espressione 
ai sentimenti di amicizia e di solidarietà, 
nutriti dal PLC e dal popolo coreano per 
Il PCI e per 11 popolo italiano. 

Durante 11 suo soggiorno la delegazio
ne del PCI ha avuto colloqui con una de-

' legazione del Partito del Lavoro di Co
rea. Tali colloqui si sono svolti In una 
atmosfera di amicizia e di fratellanza. 
La delegazione del PCI si, è congratulata 

% calorosamente col popolo coreano che, 
'', sotto la giusta direzione del PLC, guidata 
' • dal compagno Kim II Sung. applicando in ' 
' _ modo originale I principi dell'ideologia 

marxista-leninista alle concrete realtà del- ' 
la Corea, ha "trasformato il proprio paese 
in un forte paese socialista industriale, 

- sovrano, Indipendente, capace di autodife
sa, ed ottiene oggi grandi successi nella 
realizzazione del plano di sei anni. Essa 
ha augurato al popolo coreano maggiori 
vittorie nella lotta per l'applicazione del-

' le decisioni del V congresso del partito. 
v La delegazione del PCI ha altamente 

apprezzato il programma in 5 punti per 
la riunificazione della patria, presentato 

' dal compagno Kim II Sung, programma di 
giusto orientamento, che corrisponde sia 
alle aspirazioni e al desideri di tutto il 
popolo coreano, sia alla causa della pace 
In Asia e nel mondo; essa ha appoggiato 
attivamente tale programma e ha manife
stato la sua ferma solidarietà con la giu
sta lotta del PLC e del popolo coreano 
per la riunificazione pacifica su base in
dipendente e democratica, senza Ingerenza 
straniera. 

La delegazione del PCI ha condannato 
energicamente le manovre dell'Imperlali* 

* smo americano e del regime fantoccio di 
* s Park Chung Hee, che mirano a perpetra-

' re la presente divisione del paese e a fab-
* bricare due Coree: essa ha sostenuto che 

la 28.ma assemblea generale dell'ONU do
vrebbe contribuire alla causa dell'unifica
zione, adottando giuste misure di sciogli-

. mento della «Commissione per l'unifica
zione e la ricostruzione della Corea», in 
modo da togliere 1 caschi delle « Forze del
le Nazioni Unite» alle truppe dell'aggres
sione americana, che occupano la Corea 
del Sud-

La delegazione del PLC ha espresso 11 
suo appoggio e la sua solidarietà attiva 
alla lotta del PCI e gli ha augurato mag
giori successi nella sua battaglia contro la 
reazione di destra e il neofascismo, per la 
realizzazione di un raggruppamento di 
tutte le forze di sinistra e di larghe forze 

. democratiche, al fine di promuovere lo 

sviluppo t democratico - del « paese, farlo 
avanzare verso il socialismo e ottenere 
una politica estera di pace, mirante a crear 
re In Europa rapporti internazionali, fon
dati sulla sicurezza e l'Indipendenza di 
tutti l paesi., • 

I due partiti hanno espresso la loro so
lidarietà alla lotta dei popoli d'Asia contro 
l'imperialismo, per l'evacuazione delle basi 
militari americane, per fare ritirare le 
truppe americane da tutti i paesi di que
sta regione, per bloccare la rinascita e 11 
riarmo del militarismo giapponese, per 
ottenere la liberazione e consolidare l'In
dipendenza nazionale. 

I due partiti sono solidali con k lotta 
dei popoli arabi contro l'aggressione israe
liana, istigata dall'Imperialismo america
no, con la loro lotta mirante a recuperare 
l territori arabi occupati, a ristabilire 1 
legittimi diritti del popolo palestinese e a 
ottenere per il Medio Oriente una pace 
giusta e durevole. 

I due partiti hanno duramente condan
nato l'imperialismo americano e I reazio
nari controrivoluzionari cileni per aver 

' montato un colpo di stato militare e fasci* 
sta al fine di rovesciare il legittimo go
verno di Unità Popolare e assassinare 11 
presidente Allende. I due partiti appog
giano attivamente la lotta del popoli di 
Africa e d'America Latina contro l'Impe
rialismo, il colonialismo vecchio e nuovo 
e il razzismo. 

I due partiti hanno espresso il loro ap
poggio attivo e la loro solidarietà per la 
lotta della classe operaia di tutti i paesi 
capitalistici contro 1 monopoli, contro lo 
sfruttamento e l'oppressione da parte del 
capitale, per la democratizzazione della 
società e l'emancipazione di classe. I due 
partiti ritengono che il potente sviluppo 
del movimento antimperialista negli ultimi 
anni ha inflitto colpi severi all'imperiali-
smo, come è dimostrato dalla dura disfat
ta subita dagli aggressori americani nel 
Vietnam. -
- Ciò non significa che l'imperialismo 

abbia mutato la sua natura o abbia modi
ficato 1 suoi fini aggressivi. In questa si
tuazione 1 due partiti sottolineano la ne
cessità di rinforzare in tutti 1 modi la 
lotta antimperialista e l'appoggio efficace 
al movimenti di emancipazione nazionale 
in tutti i paesi. A tal fine è indispensabile 
lavorare attivamente per l'unità del mo
vimento comunista internazionale: occor
re evitare ogni atto che possa aggravare 
le divisioni esistenti,, cercando invece tutti 
l punti di accordo. Su questa giusta base 
sarà possibile operare per un'unità che sia 
fondata sullo spirito dell'internazionalismo 
proletario e sul principi di autonomia, di 
non ingerenza, di rispetto reciproco, di 
uguaglianza e di mutuo vantaggio. 

I due partiti affermano che la visita 
della delegazione del PCI alta Repubblica 
Popolare Democratica di Corea ha gran
demente contribuito al rafforzamento e 
allo sviluppo dell'amicizia e della solida
rietà tra i due partiti e i due popoli. La 
delegazione del PCI ha ringraziato since
ramente il CC del Partito del Lavoro di 
Corea e il popolo coreano per la gentile 
ospitalità che le e stata riservata durante 
il suo soggiorno in Corea. 

Si sviluppa la polemica sul transito 

Difficile incontro a Berlino 
tra i negoziatori Bahr e Kohl 
La RDT conferisce al suo rappresentante l'incarico di ambasciatore 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 8. 

• Nuovo incontro oggi a Ber
lino tra 1 negoziatori dei due 
Stati tedeschi, Egon Bahr per 
la Repubblica federale e Mi
chael Kohl per la Repubbli
ca democratica tedesca, men
tre si sviluppa ' la polemica 
sulla decisione presa dal mi
nistero delle finanze della 
RDT di raddoppiare la som
ma che i visitatori occiden
tali sono tenuti a cambiare 
passando la frontiera . della 
Germania socialista. --

"- Olfatti dal 13 novembre la 
somma sarà portata a venti 
marchi al giorno per le per
sone che vorranno visitare la 
RDT e a dieci marchi per 
coloro che si recheranno so
lo a Berlino democratica. Que
ste nuove misure sono state 
prese perchè - le vecchie di
sposizioni favorivano in pra
tica l'importazione illegale di 
marchi orientali acquistati al 
mercato nero di Berlino ovest. 

Da qui la polemica e la 
reazione del senato di Berli
no occidentale, che, attraver
so il borgomastro Klaus 
Schutz, ha protestato energl-' 
camente per le nuove.misu
re con toni che riecheggiano 
le polemiche svoltesi negli an
ni della guerra fredda. Il 
« Neues Deutschland », quoti
diano della SED, ha pronta
mente risposto al borgoma
stro di Berlino ovest ricor

dandogli che i tempi sono 
mutati In Europa. 

Anche il governo della RFT 
ha criticato quello di Berli
no e non è quindi un caso 
che nell'incontro odierno tra 
Bahr — definito da Bahr 
a difficile» — e Kohl siano 
stati affrontati tutti I proble
mi connessi a questa que
stione e a quella, più volte 
denunciata negli ultimi tempi 
dal compagno Honecker, della 
violazione degli , accordi di 
transito e della circolazione 
da parte di cittadini della 
Germania federale che appro
fittano delle agevolazioni pre
viste dai trattati per far usci
re illegalmente, e dietro for
ti compensi, cittadini delia 
RDT dal paese. 

Dal canto suo, la RDT. rom
pendo ' gli indugi, ha nomi
nato oggi Michael Kohl am
basciatore della RDT a Bonn. 
n ministro degli esteri. Otto 
Winzer. parlando oggi con i 
giornalisti stranieri, ha con
futalo nuovamente la tesi di 
Bonn secondo la quale le re
lazioni tra le due Germanie 
sarebbero di «natura specia
le» e ha ribadito la posizio
ne della RDT sulla divisio
ne definitiva,della Germania 
in due Stati, rilevando che la 
ammissione di entrambi al-
l'ONU costituisce di fatto una 
sconfitta di tutte le illusioni 
revansciste 

Franco Petrone 

Delegazione CGIL 
a Haiphong per la 

«casa dell'amicizia» 
rfalo-vietnamrfa 

HANOI, 8. 
E' giunca ieri sera a Hanoi 

una delegazione della CGIL. 
composta da Giovannini dello 
ufficio internazionale, dall'ar
chitetto Mattioli e dal geologo 
Giorgetti. Scopo del viaggio 
e del soggiorno nella RDV è 
definire la costruzione della 
casa della cultura e dell'ami
cizia di Haiphong che, una 
volta ultimata, sarà la secon
da nel Paese per grandezza • 
importanza e che verri co
struita grazie all'aiuto e alla 
solidarietà dei lavoratori ita
liani. Durante il suo soggior
no la delegazione della CGIL 
prenderà visione di tutti I 
problemi tecnici e definirà gli 
accordi fra le due organltstr 
zioni sindacali per accelerare 
i lavori di costruzione. 

iStisyi 
dite 
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LOTTA DI CLASSE 
GOLPISMO 

analisi e documenti sulla 
tragedia cilena 

parte del ricavato andrà 
a benificio della resistenza cilena 

"fff I 


